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Rifiuti e Tarsu nel mirino
l Interpellanze: la
questione di nuovo
in consiglio comunale

Ovada

_ Strade sporche, spazzatura
abbandonata in angoli di vie
e lungo i bordi di strade, gua-
no di piccioni che costituisce
come una seconda pelle sulle
pietre di vicoli e stradine: il
problema, da sempre lamen-
tato dagli ovadesi, ritorna in
primo piano nelle interpel-
lanze in Consiglio Comunale.
Già nell’ultimo, due settima-
ne fa, in occasione dell’appro-
vazione del bilancio, molte e-
rano state le osservazioni cri-
tiche da parte della minoran-
za, che aveva rilevato come i
tre passaggi di spezzamento a

Fiera di Santa Croce,
sperando nel tempo
l Una due giorni che apre i grandi eventi di
primavera. Centinaia di banchi nelle vie del centro

:In breve

SILVANO D’ORBA

Bozzolina
in trasferta
__ Da Castelletto a Silvano
Bozzolina in trasferta. Gli ‘A-
mici di Bozzolina’ hanno ac-
cettato con entusiasmo l’invi-
to dell’amministrazione co-
munale silvanese per una
proiezione del Dvd ‘Dal pae-
se alla frazione... a volo d’Ai-
rone’, ovvero un racconto at-
traverso le immagini di oggi e
i ricordi di ieri. L’appunta-
mento è per sabato 8 maggio
alle 21 presso il Teatro Soms
di Silvano. «Con questa rea-
lizzazione – anticipano gli A-
mici di Bozzolina - la nostra
associazione culturale pro-
pone un’ampia sequenza di
immagini, panorami e testi-
monianze vocali, che inizia-
no con il concentrico di Ca-
stelletto d’Orba e proseguo-
no attraversando le vie stori-
che del paese per avviarsi
sulla strada che porta a Boz-
zolina, tra sorgenti d’acqua,
chiesette, un albergo di-
smesso e altre particolarità».
C’è un airone come cicerone.
Imperdibile la sequenza di
immagini di Bozzolina, idea-
ta da Paola Tacchino, presi-
dente dell’associazione, che,
“è stata costituita proprio
per promuovere cultura e ter-
ritorio. (D.T.)
. .................................................................................

AD OVADA

Nuova ditta
per le affissioni
__ Dal 5 maggio il servizio di
riscossione ed accertamento
dell’imposta sulla pubblicità,
del diritto sulle pubbliche af-
fissioni e della tassa sull’oc-
cupazione di spazi ed aree
pubbliche, è stato affidato
dall’Amministrazione Comu-
nale alla ditta Cern Srl , che
ha aperto un ufficio in via
Buffa 41 per il ricevimento
del pubblico. Anche il servi-
zio delle pubbliche affissioni
è stato riattivato da tale dit-
ta. (M.T.S.)
. .................................................................................

SABATO E DOMENICA

Fiore Anffas
per la mamma
__ Sabato 8 e domenica 9
maggio in piazza Cereseto
l’Anffas allestirà una banca-
rella per offrire la possibilità
di acquistare ‘Un fiore Anffas
per la mamma’, per sensibi-
lizzare l’opinione pubblica
sul problema della disabilità
e per effettuare una raccolta
di fondi a favore dell’Associa-
zione. (M.T.S.)
. .................................................................................

A COSTA D’OVADA

Processione
per San Vittorio
__ Domenica 9 maggio alle
ore 9.45 Messa solenne con
la partecipazione della cora-
le, successivamente seguirà
la processione organizzata
dalla Confraternita del Sacra-
mento, che porta per le vie la
statua di San Vittorio. Alla se-
ra alle 21,15 concerto voca-
le-strumentale delle Scuola
di Musica Sacra ‘Don Aurelio
Puppo’ della diocesi di Acqui:
parteciperanno il coro polifo-
nico Laeti Cantores ed il Trio
Dodimatto. (M.T.S.)
. .................................................................................

TEATRO SPLENDOR

Va in scena
‘La palla al piede’
__Al teatro Splendor sabato
8 maggio alle ore 21 la Com-
pagnia teatrale ‘I ragazzi del-
lo Splendor’ presenta: ‘La
palla al piede’ una comme-
dia brillante di Georges Fe-
ydeau, con regia di Nunzia
Cuomo. (M.T.S.)
. .................................................................................

ROCCA GRIMALDA

Carducci
e gli Aleramici
__ Sabato 8 maggio nella
Bottega del vino ‘Il diavolo
sulle colline’ verrà presenta-
to il volume ‘Carducci e gli A-
leramici del Monferrato’, re-
latori Roberto Maestri del
Circolo culturale ‘I marchesi
del Monferrato’ e Sonia Mau-
ra Bacillari dell’Università di
Genova. Un’opera che affian-
ca testi carducciani che di-
mostrano l’interesse del poe-
ta per il Monferrato e la sua
storia. (M.T.S.)

Le case non erano chiuse
l A Prarolo, una mo-
stra sui bordelli. Una
storia molto casalese

Casale Monferrato

_ Il 20 settembre del 1958
segnò per generazioni di ita-
liani una data particolare.
Entrò, infatti, in vigore la
legge che portava il nome
della senatrice Merlin che
metteva fine in Italia all’esi-
stenza delle case di tolleran-
za. Queste, negli anni suc-
cessivi, rimasero soltanto un
ricordo, metà tra lo scanzo-
nato ed il nostalgico delle
canzoni della goliardia. E
proprio agli arredi delle case
di tolleranza, meta quasi ob-
bligata per gli italiani di ge-
nere maschile che avevano
raggiunto la maggiore età
(non tutti naturalmente, ma
per molti era una vera e pro-
pria iniziazione, anche se og-
gi fanno finta o preferiscono
dimenticarsene, certamente
i tempi ed il costume sono
cambiati) è dedicata la mo-
stra, inaugurata il 1 maggio –
si protrarrà sino al 31 luglio
– alla Cittadella del Mastro
Artigiano di Prarolo (Vercel-
li). Con il titolo “Mi piace un
casino”, Crazy Art del mila-
nese Giancarlo Ramponi,
propone una delle più im-
portanti collezioni di oggetti
ed arredi delle case di tolle-
ranza, provenienti dalla col-
lezione del bolognese Anto-
nio Belletti, esponente della
goliardia.

Letti, specchiere, divani
Questi, dopo il fatidico gior-
no del settembre di 52 anni
or sono raccolse nei vari bor-
delli di ogni categoria, letti,
specchiere, divani, marchet-
te ed oggettistica. Nella mo-
stra i visitatori rivivono l’e-
mozione di entrare in due
ambienti rimodellati come
fossero case di piacere, una
popolare ed una di lusso,
con tanto di stanzino del vo-
yer dove il cliente poteva
sbirciare una da una spec-
chiera segreta gli incontri
delle ragazze (e pagare il
70% in meno del prezzo pre-
visto). Tra gli oggetti più rari
ci sono una “ciuladura”, par-
ticolare poltrona per gli
clienti anziani, un inginoc-
chiatoio erotico ed una sin-
golare lampada meccanica
proveniente da Trieste con
la riproduzione di 5 piccole
ballerine, che danzavano,
accendendo una luce rossa,
quando le camere erano tut-
te occupate. A Casale le case
di piacere erano 2: una nel
vicolo dei Templari, che

chiuse i battenti dopo il tra-
gico suicidio della maitresse,
l’altra in via dei Fiori. Questa
aveva 2 ingressi, uno princi-
pale ed uno secondario che
insisteva sulla via appena ci-
tata, dal quale entravano i
clienti che dovevano rima-
nere “invisibili” (professio-
nisti, persone facoltose, e-
sponenti del clero).

La poesia di Ravasenga
Il lupanare di via dei Fio-

ri fu in funzione sino alla fi-
ne. E la mostra di Prarolo è
stata anche l’occasione di u-
na riscoperta letteraria: una

poesia scritta nel 1949 da
Piero Ravasenga, che non fa
parte delle opere raccolte da
Teresio Malpassuto, che pro-
fondo conoscitore dello
scrittore e poeta di Borgo
San Martino ce l’ha segnala-
ta. La riproponiamo di se-
guito. Si chiama “Lavabo,
domina, pedes tuos butyra”.
Sono bellissimi versi che ri-
portano ad un tempo che
non c’è più, scritti dalla pen-
na di un genio sregolato che
potrebbe benissimo essere
considerato un Baudelaire
monferrino.

Massimo Iaretti

Da Mercandelli a Casale - Sabato 8 e domenica 9 maggio

Nuova Volkswagen Touareg

Volkswagen esprime il meglio della sua tecnologia progettando e realizzando la 
nuova Touareg, un SUV con un comportamento stradale da grande berlina ma 
capace di affrontare anche il fuori strada più estremo.
La versione 3.0 TSi Hybrid, il primo ibrido di Volkswagen, grazie al funziona-
mento congiunto del compatto V6 TSi e del motore elettrico genera una potenza 
complessiva di 380 cv. La gamma dei motori comprende anche il 4.2 V8 TDi e il 
3.0 V6 TDi BlueMotion Technology, tutti abbinati al cambio Tiptronic a otto rap-
porti per il massimo piacere di guida e consumi ridotti fino al 20%.
In questo weekend promozioni speciali anche sulla nuova Polo, auto dell’anno 
2010 e su alcuni modelli Volkswagen come Passat, New Beetle e Touran.
Concessionaria Volkswagen Mercandelli, via Grandi 24, Zona industriale 
(vicino casello Casale Sud), 0142 781633, Casale Monferrato.

Lavavo, domina, pedes tuos
butyro (di Piero Ravasenga)

Ovada

_ Dita incrociate per il tempo durante il
fine settimana: c’è in programma la pri-
ma grande fiera di Santa Croce, una due
giorni che apre i grandi eventi di prima-
vera. Le previsioni sono un po’ incerte,
con la temperatura volta all’ingiù, un po’
bassa secondo le medie della stagione.

Tuttavia prevale la speranza che il so-
le finisca per avere la meglio in questa
bizzarra stagione, e riesca a permettere
uno svolgimento festoso per un appun-
tamento che affonda le radici nella tra-
dizione. Ricordano i più anziani il sapo-
re unico di questo appuntamento, che
vedeva confluire in città carri e carretti
da tutti i paesi del territorio: scendevano
anche dalle frazioni più montane, per
immergersi nel clima allegro della buo-
na stagione ritornata, per fare acquisti
di masserizie e articoli di prima neces-
sità, ma incontrare anche persone che
non si vedevano dall’anno prima, scam-
biarsi saluti e notizie e ritornare a casa
con cose da raccontare per un bel po’.
Tempi passati , di cui rimane in alcuni

assai anziani il ricordo venato di nostal-
gia: ancor oggi tuttavia, è sempre un mo-
mento atteso, pur se in altro contesto. Ci
si diverte a curiosare tra le centinaia di
banchi, a trovare l’oggetto curioso, inte-
ressante o conveniente, a lasciar vagare
la fantasia su esotici articoli di terre lon-
tane, che sono ormai sempre una co-

Tante bancarelle attese in città per la Fiera di Santa Croce

mano nella parte del centro
storico, non pareva che fosse-
ro sempre effettuati e comun-
que non davano i risultati at-
tesi.

Critica anche la conside-
razione del rapporto tra costi
dell’intero servizio (340.000
euro) e risultati. Adesso ritor-
nano su questo punto i con-
siglieri di minoranza Enrico
Ottonelli Lomellini e Gianni
Viano con due interpellanze.

Sostiene Lomellini che il
cuore antico di Ovada è invi-
vibile, per il proliferare di co-
lombi, che sporcano dapper-
tutto, senza che risponda
un’azione efficace per porre
un freno alla loro presenza e
senza che si provveda quan-
tomeno a pulire la gran quan-
tità di escrementi che lascia-

no in ogni dove.
A questo si unisce un altro

problema che da mesi risulta
insoluto: il bidone a scom-
parsa in piazza Mazzini. Do-
veva costituire una soluzione
all’avanguardia, per garanti-
re condizioni igieniche otti-
mali. I sacchetti della spazza-
tura venivano infilati nel ci-
lindro in vista e assorbiti
all’interno del grande casso-
netto interrato, capace di
contenerne una notevole
quantità. Questo poi era pe-
riodicamente svuotato, ga-
rantendo una buona situazio-
ne igienica ed estetica. Pur-
troppo da molto tempo il
meccanismo non funziona
più, con il triste risultato che
sono stati messi alcuni con-
tenitori normali, spesso tra-

boccanti di rifiuti, che vengo-
no accatastati tutt’intorno,
con gli effetti igienico-am-
bientali che sono ben visibili
a tutti.

L’altro punto di interpel-
lanza, sollevato da Gianni
Viano. riguarda la Tarsu, che
è una tassa: dal 1 gennaio
2010 la Corte di Cassazione
ha stabilito che non possa più
essere riscossa, in quanto ba-
sata sul criterio dei metri
quadri di proprietà o uso, ma
venga sostituita dalla Tia, os-
sia una tariffa che tenga con-
to dell’effettiva produzione di
spazzatura, applicando un
criterio di equità. Il Comune
di Ovada continua tuttora ad
applicare la Tarsu: di qui la
richiesta di spiegazioni.

M.T.S.

Investimenti record
e lavori in cantiere
l Impianti sportivi, ma-
xi potabilizzatore e gli
interenti su Casa Nitta

Belforte Monferrato

_ Un paese che ha abituato a
molte realtà eccezionali, per le
realizzazioni che vi vengono ef-
fettuate e per il clima che vi si re-
spira. Poco più di quattrocento
anime, che hanno trovato il mo-
do di unirsi per portare avanti
in clima di confronto democra-
tico e di voglia di fare, i proble-
mi del loro piccolo paese: picco-
lo, ma assai ricco e vivace. Tanto
che ha in programma per il 2010
un bilancio di un milione e
100.000 euro di lavori, una bella
cifra in tempi di vacche magre, e
ha approvato il consuntivo
2009 con un avanzo di 321.000
euro.

«Li impegneremo in parte
subito nella realizzazione del
primo lotto di lavori per la rea-
lizzazione del bocciodromo
multifunzione, situato nella zo-
na degli impianti sportivi», ha

affermato il sindaco, Franco Ra-
vera. Centoquarantun mila eu-
ro che daranno il via a quest’o-
pera di notevole interesse e as-
sai attesa perché potrà offrire
ulteriori possibilità di svago e
attività sportiva.

In programma poi c’è la pri-
ma trance di lavori per il maxi-
potabilizzatore, per un importo
di 430.000 euro: servirà i tre ac-
quedotti del paese, quello che
capta sui monti alle spalle
dell’abitato, che serve la popola-
zione, e i due che attingono ac-
qua nello Stura, per fornirle agli
Autogrill dell’area si servizio
dell’A26 e alla zona industriale
–commerciale ai piedi del pae-
se. Si interverrà poi su Casa Nit-
ta, l’edificio all’angolo con la
strada della chiesa parrocchia-
le, che è stato acquistato dal Co-
mune, per ristrutturarlo e rea-
lizzarvi la farmacia, l’ambulato -
rio medico, la sede delle asso-
ciazioni di volontariato e alcuni
miniappartamenti che saranno
destinati agli anziani.

M.T.S.

Una veduta di Belforte Monferrato

Ovada diventa
cuore del Lions
l Domani i rappre-
sentanti di oltre 50
club al Comunale

Ovada

_ Per la prima volta Ovada
sarà il cuore del lionismo,
accogliendo sabato 8 mag-
gio, i rappresentanti di ol-
tre 50 club delle province
di Alessandria, Genova e La
Spezia, che si riuniranno al
Teatro Comunale, messo a
disposizione dall’Ammini-
strazione cittadina, per lo
svolgimento del Congresso
generale annuale. Un mo-
mento importante per la vi-
ta di questo club, che è il
più grande al mondo come
numero di membri, è este-
so in tutti i continenti, ed
ha alte finalità di servizio
sia in campo umanitario
che culturale e ambientale:
nel convegno di sabato,
verrà eletto il nuovo gover-
natore e approvato il bilan-
cio dell’attività portata a-
vanti lo scorso anno e trac-
ciate le linee programma-
tiche per quello in corso.

«Questa prima volta a
Ovada sarà una grande op-
portunità di visibilità e di
possibilità di farsi conosce-
re per la nostra città - ha
affermato l’ingegner Ales-
sandro Bruno, presidente
del club ovadese, nel pre-
sentare ufficialmente l’ini-
ziativa - arriveranno alme-
no duecento delegati, molti
con mogli e famiglie al se-
guito. Mentre i lavori si
svolgeranno all’interno del
teatro, per gli accompagna-
tori ci saranno molteplici i-
niziative per permettere lo-

ro di conoscere la città e le
sue attrattive».

Entreranno nell’atmo-
sfera festosa della Fiera di
Santa Croce, coi suoi tanti
banchetti variegati, ci sa-
ranno visite guidate per far
ammirare la chiesa parroc-
chiale e l’Oratorio dell’An-
nunziata, scrigno di incom-
parabili opere artistiche, e
poi il Museo Maini, l’unico
che raccoglie reperti fossili
dell’Appennino Ligure-pie-
montese e può mostrare
meraviglie di questi territo-
ri dove millenni fa arrivava
il mare, e non mancherà
un’incursione sul territo-
rio, a Tagliolo, per ammi-
rare le cantine e gustarne i
vini.

Nell’occasione, alcuni
negozi, che esporranno una
particolare bandierina,
hanno accettato di effet-
tuare sconti promozionali.
Una mobilitazione genera-
le per approfittare al me-
glio di un’opportunità che
pone Ovada al centro
dell’interesse di un insieme
di persone provenienti da
regioni limitrofe, che pos-
sono essere catturate da un
mondo a portata di mano,
estremamente interessante
e dalle molteplici propo-
ste.

M.T.S.

__Nel tempo che s’inoltra-
no le sere
nel grembo della luce
e la luna fa il cielo carne
d’angeli
quando il giorno perdura
come lievito
nel suo più dolce indugio
in un presagio di concupi-
scenze
nella tua stanza ov’era
poco sole
che consacrava le tue
carni nude
discreto come nelle soli-
tudini
squallide dei tabernacoli
dorati
io ti lavai, Samaritana, i
piedi stanchi
Sentivo, al carezzarli, un
gravitare d’astri
un lievitare di germinazio-
ni
E t’adorai, nuda come la
luna

tra le pareti del meretri-
cio
odorosa di cipria che ade-
risce alle mani
come l’orpello resta delle
ali
dolci delle farfalle
Ed io uscito alla festa del-
la luna
ti confessai e ti conobbi
nella magica essenza
dell’astro
e premevo alle nari le ma-
ni
soffocando canzoni di
gioia
ricordavo i tuoi piedi
baciati al traboccare del-
la sera
e l’indugio al sole
nella sua stanza di prosti-
tuta
squallido sole sui taber-
nacoli
(Piero Ravasenga
Torino, 1949)

Una mostra dedicata alla case chiuse

stante. E poi c’è il richiamo delle tante
“goloserie”, dalla porchetta, alle frittelle,
ai salumi del luogo, che si possono gu-
stare su tavolini e panche all’aperto, go-
dendo del clima da picnic e festa cam-
pagnola.

Due giorni che richiameranno, come
sempre, una gran affluenza di visitatori
anche dalle regioni vicine, con un supe-
raffollamento, che mette a dura prova
parcheggi e traffico cittadino.

M.T.S.

Molte iniziative
per i visitatori

permetteranno di
conoscere la città,

i suoi luoghi e
monumenti più belli


